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In conclusione dell’anno scolastico e 
in occasione dell’ultimo numero, TLS 
News vuole raccontarvi le ultime 
notizie dal pianeta Scaruffi-Levi-
Tricolore. Soroptimist ha voluto 
organizzare un incontro sui disturbi 
alimentari e su come prevenirli, per-
ché la fragilità colpisce prima di tutto 
noi adolescenti. Una buona notizia 
per le ragazze è il progetto Ragazze 
Digitali, un Summer Camp di infor-
matica in cui potranno finalmente 
diventare vere e proprie programma-
trici in un ambiente divertente e sti-
molante. Anche quest’anno I TIPI 
SCOMODI hanno esordito con il loro 
annuale spettacolo che raccontere-
mo nelle pagine interne. Il viaggio a 
Ventotene delle classi 3 I e 3 H ha 
aperto gli occhi sull’importanza dei 
principi fondamentali dell’Unione 
Europea e nel corso dell’ultimo mon-
teore i ragazzi di 5 F hanno voluto 
dedicare il loro tempo alla cura del 
monumento per le vittime civili di 
guerra al parco Santa Maria; iniziati-
ve che rendono partecipi anche la 
nostra piccola società scolastica del 
mondo, rendendoci adulti e respon-
sabili che cercano di cambiare le 
cose. A proposito di quinte! L’esame 
di stato è vicino e i maturandi apri-
ranno le danze con questo nuovo 
esame di stato, saranno loro a dirci 
come lo vivono e cosa ne pensano. 
Anche i più giovani si danno da fare: 
Giovanni Spadaccini di 3 E ha vinto 
le selezioni regionali per le Olimpia-
di Italiane di Informatica che dispu-
terà a Matera il 18 settembre. Chiu-
diamo il nostro ultimo giornalino sco-
lastico di quest’anno raccontandovi 
dei premi vinti a Manocalzati e a 
Cesena, ma il più importante pre-
mio siete voi lettori che ci sostene-
te e ci leggete; vogliamo ringraziarvi 
per averci ascoltato e seguito. Buona 
fine della scuola a tutti e buone va-
canze! 

     La redazione 

ATTENZIONE!! 
 È deciso, giovedì 6 giugno ci sarà l’evento più atteso da tutti i nostri futuri diplomandi. 

La prima parte del ballo si svolgerà nel nostro cortile per passare insieme un ultimo momento di festa accompagna-
to da un buffet e buona musica. A un prezzo all inclusive anche l’entrata alla Via delle Spezie e una consumazione.  

Sarà un evento imperdibile, non vi resta solo che aspettare l’ invito! 
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Alessia Izzo, Andrea Menozzi, Bogdan Miron, Chiara Satta, Cristina Cavallaro, 
Daniela Alessandra, Federico Calò, Gloria Franzoni, Jessica Catellani,  Leonar-

do De Stasio, Matilde Dallasta, Matteo Fontanili, Sofia Muto, Syria Bortolotti, 
Iuliana Garbatovschi, Marcello Calabrese, Gabriele Cucchi,  

Reginaldo Gomes. 
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La Redazione  

vi augura buone vacanze! 
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UN GIORNALINO PLURIPREMIATO!  
Partiamo con ordine. Un bel giorno di primave-
ra, la redazione TLS News ha vinto uno dei 
premi che attendeva da anni, il premio 
“Giornale e Giornalismi nelle scuole” organizza-
to dall’Ordine Nazionale dei Giornalisti; una pic-

cola rappresen-
tanza dei redatto-
ri, il 17 aprile, è 
saltata sul primo 
treno diretto per 
Cesena, città in 
cui si è svolta la 
premiazione. Al 
teatro Alessandro 
Bonci erano pre-
senti altre centi-
naia di scuole, tra 
elementari, me-
die e superiori,  e 
addirittura una 
scuola materna 
che ha presenta-
to il proprio gior-

nalino dettato e curato da piccolissimi giornali-
sti. Il nostro impegno, il tempo utilizzato per la 
cura dei dettagli e l’attualità dei temi sono stati 
riconosciuti e apprezzati. Ma non è stato l’unico 
riconoscimento che ci ha fatto emozionare: la 
redazione, a maggio, è poi partita per ritirare il 
premio “Il Miglior Giornalino Scolastico Carmine 
Scianguetta” a Manocalzati (Avellino), dopo 

aver trascorso una bella giornata a Napoli tra 
sfogliatelle, pizza e caffè. La motivazione del 
premio è: “Il giornale rappresenta una consoli-
data tradizione dell’Istituto che attraverso le sue 
notizie pone l’attenzione del lettore ai fatti del 
territorio e alle problematiche giovanili e scola-
stiche. I contenuti scelti sono stati trattati in mo-
do approfondito e accattivante. Il giornale di-
venta così un valido strumento di informazione 
e cultura che unisce la comunità scolastica al 
contesto donandole quella marcia in più neces-
saria ad affrontare la quotidianità!” 
 
                           
                          Matteo Fontanili e Alessia Izzo 

Dell’economia è possibile dire, citando ciò che 
Galileo disse della filosofia, che non è un libro 
ma nasce dalla vita e dai problemi quotidiani. 
È ciò che i ragazzi di 4^E, guidati dalla prof.  
Caponigro, hanno cercato di fare, realizzando 
un  e-book dal titolo “E-Crisi-Book Non conosci 
le crisi? Allora sei in crisi. Le crisi? Si Supera-
no” per acquisire conoscenze  e competenze di 
base relative alle crisi economiche. 
 
I ragazzi  auspicano che il loro libro digitale 
possa essere utile a chi, anche fuori dalla scuo-
la, voglia chiarirsi un po’ le idee sull’argomento. 

E- CRISI-BOOK:  
UN MANUALE CONTRO LA DEPRESSIONE 



   

  4 giugno 2019 

3 

 

“food is more than something to eat” 

Sabato 23 marzo, le classi 2^A e 2^E hanno 
partecipato al progetto “Prevenzione dei di-
sturbi del 
comporta-
mento ali-
mentare” 
organizzato 
da Soropti-
mist club, 
un’associa-
zione mon-
diale di 
donne a 
elevata 
qualificazio-
ne profes-
sionale che 
permette la 
creazione di progetti e service  efficaci, di cui 
fa parte la nostra preside Domenica Tassoni. 
 La dott.ssa Iellamo, che ha condotto l’incon-
tro, ha promosso la costruzione nei ragazzi di 
uno spirito più critico, distogliendoli dalle pub-
blicità che incitano alla perfezione e spingen-
doli, invece,  ad accettare loro stessi e le loro 
capacità. 
Ma cosa sono 
i disturbi ali-
mentari? 
Sono patolo-
gie caratteriz-
zate da un’al-
terazione delle 
abitudini ali-
mentari e da 
un’eccessiva 
preoccupazio-
ne per il peso 
e per le forme 
del corpo. La 
fascia di età 
più colpita è quella dai 14 ai 19 anni, periodo 
in cui una persona costruisce la propria 
identità, ma che può anche essere caratte-
rizzato da una disistima di sé profonda e te-
nace e da una cultura lipofobica. Esistono 
varie forme di questo tipo di disturbi: dai più 
noti come l’anoressia (che colpisce fino al 
3,5% delle persone) ai più sconosciuti, ma 
non da sottovalutare, come l’allotriofagia 

(tendenza compulsiva ad ingerire materiali 
non commestibili). Tali patologie portano a 

uno sviluppo di 
un pensiero 
prevalentemen-
te incentrato sul 
cibo, a un im-
poverimento 
delle relazioni 
sociali e quindi 
a una restrizio-
ne della propria 
libertà persona-
le. La dottores-
sa Iellamo, oltre 
a trattare le va-
rie malattie, ha 
deciso di incen-

trare il suo intervento su noi giovani. Ha cer-
cato di farci ragionare, riflettere, togliendoci 
dalla mente molti degli stereotipi comuni. 
Stereotipi che ci portano a diventare i più 
muscolosi della classe, i più magri, solo per-
ché la televisione ci ha spinto a pensare che 
la strada più giusta per il “successo” sia una 

sola. Ha cercato 
di indirizzarci 
verso un percor-
so di vita miglio-
re, non basato 
sulle singole ap-
parenze, ma sul-
le nostre reali 
personalità. 
L’incontro ci ha 

aperto gli occhi su 

disturbi che non 

conoscevamo. È 

la prima volta che 

un progetto del 

genere viene presentato nelle scuole e spe-

riamo che in futuro    possa svilupparsi e coin-

volgere un numero maggiore di        studenti .  

Gabriele Cucchi, Alessia Izzo 
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 VENTOTENE TRA EUROPA E CONFINO  

 Cercavamo un viaggio istruttivo e divertente 
allo stesso tempo e il nostro desiderio è stato 
esaudito, grazie alla collaborazione di Istore-
co, l'istituto per la storia della resistenza e del-
la società contemporanea di Reggio.  
 
Ventotene è un'isola 
appartenente al Lazio 
e situata all’altezza del-
la Campania, di piccole 
dimensioni, ma con 
una grande storia alle 
spalle. Questa era in-
fatti la più grande citta-
della, utilizzata dal re-
gime fascista, per con-
finare gli oppositori po-
litici e in cui, per mano 
di Altiero Spinelli, Ernesto Rossi ed Eugenio 
Colorni, nacque il Manifesto di Ventotene, un 
documento che racco-
glieva le idee su cui fon-
dare un'Europa libera e 
unita. 
 
Alla base del loro pensie-
ro c’era la volontà di con-
trastare lo stato totalitario 
e il desiderio di godere 
della libertà individuale.  
Durante i tre giorni tra-
scorsi sull'isola abbiamo 
partecipato a incontri ri-
guardanti il confino politi-
co, la creazione del Manifesto e l'Ergastolo di 
S. Stefano, il carcere situato su un'altra isola 
non molto distante oggi grazie ai mezzi nauti-
ci, ma difficile da 
raggiungere all'e-
poca.  
Il confino politico 
era imposto dal 
tribunale fascista 
e consisteva nell’ 
allontanare dalla 
comunità e limita-
re la libertà degli 
oppositori al regi-
me.  
 
A S. Stefano, invece, si andava a scontare 
l'isolamento imposto dalle commissioni fasci-
ste; inizialmente era molto disorganizzato ri-

spetto a Ventotene.  
 
Era, infatti, un luogo in cui i detenuti vivevano 
a stretto contatto e in pessime condizioni igie-
niche. A seguito della Seconda guerra mon-

diale venne abbando-
nato e, solo tra il 1953 
e il 1954, il direttore Pe-
lacatti adottò la Costitu-
zione al carcere ren-
dendolo un posto mi-
gliore, per quanto mi-
gliore possa essere un 
carcere. Nel 1965 ven-
ne definitivamente ab-
bandonato e considera-
to, negli anni successi-
vi, un monumento.  

 
Lo scopo di questa esperienza inedita è stato 

scoprire le radici dell'Eu-
ropa, la solidarietà tra i 
confinati e i cittadini di 
Ventotene, il coraggio 
mostrato dai fondatori del 
Manifesto nell'ideare 
un'unione tra stati diversi 
in uno stato federale. I 
detenuti a rischio della 
loro stessa vita hanno 
lottato per la libertà di cui 
godiamo oggi. È impor-
tante non dimenticare le 
ingiustizie del passato in 

modo che non si ripetano in futuro.  
 
     

 
 
    
        
 
 Jessica Ca-
tellani, Cristina Ca-
vallaro 
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Cittadinanza con la 5^F 

Martedì 30 aprile, nell’ambito del 3° monteore 
della nostra scuola si è svolta un’azione di 
cittadinanza attiva, ideata dai ragazzi di 5^F, 
il cui tema portante  era la brutalità dei bom-
bardamenti sui civili. I ragazzi iscritti a que-
st’attività hanno assistito a una presentazione 
multimediale di due gruppi della 5^F sui bom-
bardamenti alleati del 7 e 8 gennaio del 1944 
a Reggio e successivamente alla visione del 
film Platoon di Oliver Stone, che racconta gli 
orrori della guerra del Vietnam.  I ragazzi di 
quinta sono andati al parco Santa Maria a 
pulire il monumento dedicato alle vittime civili 
di guerra della nostra città: un’idea nata  l’otto 
gennaio scorso in occasione di una visita al 
parco in cui abbiamo notato il suo degrado. 
Una volta rientrati a scuola, gli studenti han-
no distribuito le magliette regalate dall’ Asso-
ciazione nazionale vittime civili di guerra, raf-

figuranti lo slogan “stop alle bombe sui civili”, 
a tutte le classi della sede di Via Filippo Re, 
che quest’anno e l’anno scorso hanno parte-
cipato al Viaggio della Memoria. 
L’iniziativa è stata un perfetto esempio di co-
me noi cittadini, anche se giovani, possiamo 
e dobbiamo preservare la memoria e la digni-
tà delle vittime civili, quantomeno del nostro 
territorio. Per testimoniare questo impegno, 
cinque studenti della classe hanno partecipa-
to alle premiazioni del progetto “Bellacopia” 
di Legacoop e hanno illustrato il loro lavoro ai 
150 studenti presenti. 
         Andrea Menozzi 
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Sabato 30 marzo si è tenuto l’incontro 

“Ragazze digitali” al Tecnopolo. L’incontro era 

mirato esclusivamente a un pubblico di studen-

tesse. L’obiettivo prefissato era quello di porre 

fine a uno dei tanti stereotipi sulla figura femmi-

nile e incentivare le ragazze a iscriversi a facol-

tà specializzate in informatica. All’incontro han-

no partecipato i rappresentanti di alcune azien-

de del territorio ad alto contenuto di innovazio-

ne digitale, per testimoniare l’interesse e le op-

portunità che può offrire questo settore del la-

voro. Un altro scopo di questo incontro era 

quello di presentare il progetto “Summer 

Camp” a cui hanno partecipato, già l’estate 

scorsa, anche alcune allieve del nostro istituto. 

A loro è stato chiesto di raccontare l’esperienza 

e le attività svolte. L’estate scorsa è stata la 

prima volta che il “Summer Camp” si è tenuto a 

Reggio Emilia.            

Dopo il successo ottenuto si è deciso di orga-

nizzarlo nuovamente nella nostra città, in modo 

da dare la possibilità anche a chi non riesce a 

spostarsi di partecipare. Invitiamo le studentes-

se dello Scaruffi a partecipare al “Summer 

Camp” poiché è un’esperienza fantastica che 

la nostra città ci offre per crescere a livello per-

sonale e orientarsi  per le scelte future. 

Iuliana Garbatovschi 

AMANDLA: LA NAVE DELL’AMICIZIA 

Il 2 e 3 maggio è andato in scena al Teatro 
Piccolo Orologio di Reggio lo spettacolo 
Amandla: la nave dell’amicizia, nel quale han-
no recitato gli attori della compagnia teatrale 
scolastica I Tipi Scomodi, diretta per il terzo   
anno consecutivo dal regista Fabio Banfo di 
MaMiMò. Lo spetta-
colo di quest’edizione 
era incentrato su un 
tema molto attuale, 
ovvero il razzismo, 
con particolare riferi-
mento all’apartheid, 
regime di segregazio-
ne in vigore in Suda-
frica dal 1948 al 
1994, che stabiliva 
un’odiosa discrimina-
zione. Per noi attori, 
l’emozione è stata 
tanta, anche perché abbiamo avuto l’onore di 
incontrare nella prima serata Bruna Ganapini 
Soncini, testimone dell’elezione di Nelson Man-
dela alla presidenza del Sudafrica nel 1994. 
All’inizio dello spettacolo serale ci ha racconta-
to come per lei sia stato importante aver assi-
stito a tale evento, mentre al termine si è com-
plimentata con noi e con il regista per aver ri-
portato in modo attuale un problema non anco-
ra superato. Durante gli spettacoli riservati agli 
studenti svoltisi la mattina seguente l’emozione 

non è stata da meno e i complimenti sono stati 
altrettanto numerosi, il che ci porta a pensare 
che il lavoro svolto durante questo anno scola-
stico sia stato coinvolgente sia per noi che per 
tutto il pubblico che vi ha assistito. Ringraziamo 
particolarmente: Alex  Capoluongo, che si è 

occupato dell’accompa-
gnamento musicale, il 
nostro regista Fabio Ban-
fo, per averci fatto scopri-
re il razzismo in un conte-
sto di attualità, la prof.ssa 
Loretta Piccinini, che 
coordina questo meravi-
glioso progetto da ormai 
quattro anni, il prof. Fabio 
Belfiore, che collabora 
ogni anno alla realizza-
zione della scenografia, e 
Francesca Pecorari, che 

ci assiste a ogni lezione e realizza stupende 
fotografie. Vogliamo inoltre ringraziare tutti gli 
studenti che hanno preso parte a questo pro-
getto: siamo diventati una grande compagnia di 
futuri attori!     

   Matteo Fontanili, Daniela Noce 

L’informatica si colora di ROSA 
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C’È UNA BUSTA PER TE! 
Questa è la storia di tanti maturandi, che tra 
poche settimane dovranno affrontare il fatidico 
sorteggio della busta. Il Ministero ha approvato 
una riforma che modifica completamente lo 
svolgimento dell’esame di stato. Le novità: due 
prove scritte, abolizione della terza prova, e 
una  rivoluzionaria prova orale, la quale si ba-
serà sull’estrazione di un nucleo tematico non-
ché fulcro dell’intera esposizione. La situazio-
ne di tutti i maturandi è simile, la maggior parte 
di loro si trova in difficoltà a causa del limitato 
preavviso. Vediamo cosa ne pensano alcuni 
protagonisti.  
“Sembra quasi un quizzone televisivo”, dice 
Pietro Martucci, e aggiunge: “gli studenti non 
possono esprimere le conoscenze acquisite 
durante tutto il percorso scolastico!”. 
Marco Berotti: “Penso che ci abbiano solamen-

te messi in una situazione più complicata del 
previsto!”. 
Non sono i soli a esprimere questa opinione, si 
intuisce facilmente un sottile disaccordo gene-
ralizzato, ma ciò non toglierà mai loro 
“l’opportunità” di testare per primi questo nuo-
vo esame. 
Nonostante questo clima di tensione, gli stu-
denti potranno, però, concedersi una breve 
pausa dallo studio, partecipando all’indimenti-
cabile ballo delle quinte. 
 
Da TLS news è tutto, BUONA FORTUNA A 
TUTTI I MATURANDI! 
 
   Sofia Muto e Chiara Satta 
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Il 16 aprile 2019 Giovanni Spadaccini della 
classe 3^E S.I.A. ha vinto la selezione regiona-
le delle Olimpiadi Italiane di Informatica che si 
disputeranno a Matera il 18 settembre 2019. 
Alle selezioni hanno partecipato 548 istituti, 
13625 alunni e soltanto 90 di essi hanno otte-
nuto l’accesso alla fase finale.  
Abbiamo deciso di intervistare Giovanni per co-
noscere la sua opinione. 
 
1) Come ci si sente ad essere il miglior stu-
dente d'informatica delle province di Mode-
na e Reggio? 
Sicuramente è molto gratificante, vorrei ringra-
ziare la mia prof di Informatica, Roberta Grisen-
di, che mi ha incoraggiato a partecipare nono-
stante le mie perplessità iniziali. 
 
2) In cosa consisteva la prova?  
La prova si è svolta al Bus Pascal e in tre ore di 
tempo dovevamo scrivere programmi per risol-
vere 4 problemi in ordine crescente per difficol-
tà e punteggio. Inizialmente il problema dava 
dei piccoli dati in input per provare il program-
ma e fare un po’ di debug ma, per risolverlo, 
bisognava prendere in input un file contenente 
vari test di diverse dimensioni e poi produrre su 

un altro file il risultato che veniva trasmesso al 
server. 
 
3) Da cosa pensi dipenda il tuo talento infor-
matico? 
Dipende soprattutto da una mia grande passio-
ne per l’informatica. 
 
4) Pensi che nel tuo futuro, dopo l'accesso 
alla Gara Nazionale del 18 settembre, ci sarà 
l'informatica? 
Certamente, anzi questa gara è uno stimolo 
per fare di più e meglio. 
 
5) Cosa vuoi fare da grande? 
Certamente farò un lavoro legato all’informatica 
anche se non so esattamente in quale campo. 
 
Un grosso in bocca al lupo al nostro Giovanni, 
consapevoli che manterrà alto il nome dello 
Scaruffi. 

 

Leonardo De Stasio 

SPADACCINI ALL’ASSALTO 
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Capricorno[21/12-19/01]: dopo mesi duri, 

inizi a vedere la luce in fondo al tunnel, ma 

non c’è da rilassarsi troppo… questa estate 

sarà molto calda!!! 

Acquario[20/01-18/02]: quest’anno per voi è 

stato duro e pieno di spese, ma siete riusciti 

ad arrivarci in fondo. Quest’estate avrete 

tempo di rilassarvi e vivere nuovi incontri… 

Pesci[19/02-20/03]: siete arrivati con l’acqua 

alla gola, dovevate svegliarvi prima.  Quest’ 

estate rimanete fedeli ai vostri doveri senza 

cedere alle distrazioni. 

Ariete[21/03-20/04]: per voi ariete, l’anno è 

passato molto velocemente senza troppi 

ostacoli. L’amore manca da molto tempo in 

voi, ma quest’estate sarà il momento giusto. 

Toro[21/04-20/05]: anno instabile, un po’ 

come il vostro segno… la corsa di Pamplona 

non è ancora finita, tenete duro. 

Gemelli[21/05-21/06]:anno perfetto; in 

amore, a scuola e con gli amici. Per render-

lo così, vi siete impegnati molto e ora pote-

te, finalmente, godervi un meritato riposo. 

Cancro[22/06-22/07]: momento pieno di 

studio e tensione, che avrà fine al termine 

del periodo scolastico, fino a quel momen-

to, zero distrazioni! 

Leone[23/07-22/08]: tra studio e amore, 

nel caso in cui l’esito dell’anno scolastico 

sia positivo, trovate tempo per le amicizie e 

le nuove conoscenze. 

Vergine[23/08-22/09]: durante l’anno avete 

avuto problemi economici, siete al verde! 

Non perdete le speranze, recuperare è 

sempre possibile. 

Bilancia[23/09-22/10]: l’anno sta finendo e 

voi vi state lasciando andare. Redigete il 

vostro bilancio e fate i conti, cercate di sal-

dare  le passività. 

Scorpione[23/10-21/11]: vi siete divertiti 
tutto l’anno e ora vi trovate a dover fare i 
conti con il dovere. 
Quest’estate, rivedete le vostre priorità. 

Sagittario[22/11-20/12]:anno traballante e 

pieno di indecisione, quest’estate sparate 

la vostra freccia e centrate il bersaglio, tut-

to si sistemerà. 


